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Per sviluppare un turismo di qualità sostenibile, in Consiglio comunale primi passi per ottenere la certificazione di «città del buon vivere»

Iseo vuole fare parte delle «città slow»

Alla consigliere di minoranza Mara Regosa la delega per uno studio di fattibilità. Il sindaco Ghitti: «Iseo parte da una posizione privilegiata ma si deve incrementare la raccolta differenziata e la vivibilità del centro storico»
di Flavio Archetti
Imboccare la strada del turi​smo di qualità? A Iseo se ne parla da molto tempo ma un vero e proprio programma con precisi criteri da seguire non è mai stato formulato. Nell'ultimo Consiglio comunale è invece emersa una novità di rilievo che potrebbe rilanciare le quotazioni del settore turistico dell'inte​ro lago partendo dalla sua capitale, ed allo stesso tempo getta​re le basi per una trasformazio​ne sostenibile a 360 gradi del paese: la volontà di entrare a far parte del gruppo nazionale delle «città slow».

L'idea ha mosso il suo primo passo pubblico in sala consiliare quando il sindaco Marco Ghitti ha proposto una delega per uno studio di fattibilità al consigliere di minoranza Mara Regosa. Mol​ti altri ne verranno fatti nei prossimi mesi perché la certificazio​ne di «città del buon vivere» (questo il nome italiano) preve​de il possesso di numerosi requi​siti, a partire da gesti che indi​chino da parte dell'Amministra​zione e della cittadinanza una particolare attenzione alla salva​guardia ambientale.

Ma cosa potrebbe significare per Iseo diventare, una «città slow»? Anzitutto «organizzare manifestazioni turistiche o even​ti culturali e commerciali in col​laborazione con centri di grande attrattiva come Levanto, Positano, Orvieto o Greve in Chianti ‑ racconta il primo cittadino ‑; vorrebbe dire poter contare sull'appoggio di molte realtà di un circuito già attivo e collaudato da anni, una sorta di valore aggiunto non indifferente. Ma per far questo è necessario il rispetto di una serie di requisiti raccolti nei sei capitoli "slow", dalla politica ambientale a quel​la infrastrutturale, dalle tecnolo​gie per la qualità della vita alla valorizzazione di produzioni au​toctone, fino ad ospitalità e con​sapevolezza».

È ammesso al movimento chi dimostra di possedere determi​nate caratteristiche, ma soprat​tutto chi si impegna per rispetta​re e sviluppare nel tempo tali requisiti, che una apposita com​missione valuterà ogni tre anni.

«Iseo parte da una posizione privilegiata ‑ precisa il primo cittadino Ghitti ‑ perché possie​de grandi qualità naturalistiche. Proprio per le sue caratteristi​che geografiche, ma anche per l'assetto economico, è un Comu​ne che si presta bene ad una trasformazione virtuosa sempre più sostenibile. L'impostazione strutturale di un "centro per i servizi" infatti, senza l'invadenza di un'area industriale, lo preser​va da una grossa fetta di inqui​namento atmosferico e acustico. Ma Iseo è anche circondata da tanta natura e da realtà pre​gevoli a livello gastronomico, co​me la Franciacorta per i vini, la Valcamonica per i funghi o la selvaggina, Clusane e Montisola per le specialità tradizionali di lago, la riviera del medio lago per l'olio d'oliva del Sebino. Al​tri punti di forza sono gli impe​gni con il progetto ambientale Agenda 21,1'adozione di sistemi di gestione ecologica rispettosa come Ecolabel, il progetto regio​nale su "Tempi e orari", il lavoro di valorizzazione dei cibi biologi​ci locali».

Quali invece i punti da rafforzare? «Va incrementata la raccolta differenziata dei rifiuti ‑ conclude il sindaco ‑, accresciu​ta la vivibilità del centro storico ampliando la zona pedonale, va​lutato con maggior attenzione il discorso sul risparmio energeti​co negli edifici pubblici e rifatta la cartellonistica nelle strade».
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Domenica anche un convegno a Iseo

Giornata delle ferrovie dimenticate, riflettori accesi sulla Rovato-Iseo e Palazzolo-Paratico

Da quest'anno è stata istituita in Italia anche una giorna​ta nazionale per le «ferrovie dimentica​te». Domenica 2 marzo cadrà appunto la giornata nazionale delle ferrovie di​menticate. Per far rivivere, almeno per un giorno, le linee abbandonate ma non solo, (anche quelle sottoutilizzate e sot​tovalutate in provincia di Brescia), l'associazione «Ferrovie Turistiche Italia​ne» e Legambiente, in collaborazione con LeNord, Comune di Iseo e Rovato, propongono una corsa storica sulla trat​ta Iseo-Rovato (da anni chiusa al traffi​co passeggeri ed utilizzata solo per le merci, in regime di tradotta) ed un convegno a Iseo. 

Dalla stazione di Iseo ‑ partirà l'auto​motrice storica «Schienenbus» alle 8.48, sarà a Bornato‑Calino alle 9.04, alle 9.11 a Rovato; da qui ripartirà alle 9.32 per ripercorrere tutta la tratta ed arrivare a Iseo alle 9.58 dove, per l'occasione, si terrà il convegno dal tema «Il rilancio della Ferrovia Brescia-Iseo-Edolo è pos​sibile e necessario», organizzato da Le​gambiente.

Alle 10 al Castello Oldofredi di Iseo si svolgerà l'incontro in cui si parlerà delle funzioni della linea quale collega​mento metropolitano tra Brescia-Franciacorta-Iseo e di accesso turistico al Sebino ed alla Valle Camonica; sono previsti gli interventi di Dario Balotta, esperto in trasporti di Legambiente; Marco Ghitti, sindaco di Iseo; Helmut Moroder, direttore della ferrovia Merano-Malles, esempio preso da Legam​biente come sostenibile sulla tratta Brescia-Iseo-Edolo; Valerio Prignachi, as​sessore provinciale ai trasporti e Raffae​le Cattaneo, assessore regionale ai tra​sporti.

Le conclusioni su nuovi treni e nuove tecnologie di gestione, sempre con rife​rimento alla linea altoatesina, saranno affidate a Damiano Di Simine, presiden​te regionale di Legambiente. Per il viag​gio di ritorno, l'automotrice storica «Schienenbus» ripartirà da Iseo alle 14.48 ed arriverà a Rovato Borgo alle 15.15 da dove ripartirà per giungere a Iseo alle 15.48. Sempre domenica 2 marzo, sulla li​nea Palazzolo‑Paratico, per l'occasione delle ferrovie dimenticate, la Ferrovia del Basso Sebino (colonna portante dell'associazione Ferrovie turistiche ita​liane) organizza un'altra singolare iniziativa: la presentazione del ciclotreno a quattro ruote. Le corse sperimentali del «quadriciclo da rotaia» si svolgono in collaborazione con A.Ri.Bi. di Bergamo. Il ritrovo è fissato alle 9.30 alla stazione di Palazzolo sull'Oglio.
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Gianico. Non piace agli ambientalisti camuni il progetto dell’Amministrazione comunale

Legambiente, «no alla centralina»

di Lucia Sterni
Il Circolo Legambiente del​la Valcamonica esprime la pro​pria contrarietà al progetto dell'Amministrazione Comunale di ‑Ginnico di costruire una nuova centralina idraulica sul torrente Re. Con una lettera inviata al sindaco, nei giorni scorsi, in​fatti, Legambiente invita la Giunta del paese della Bassa Valle a modificare il progetto, insistendo invece «sull'utiliz​zo della caduta a valle delle acque dell'acquedotto comu​nale».

Nella stessa missiva Legam​biente mette in evidenza vari punti critici, con i quali vor​rebbe convincere l'Amministrazione gianichese a rivede​re e modificare il progetto. «Sono ragioni di assenza di condizioni di controllo e di applicazione di norme, di non sicurezza ambientale per ri​schi idrogeologici di sottrazione definitiva delle risorse idri​che di un torrente che segna il confine fra gli abitati di Giani​co e Darfo ‑ precisa Guido Cenini, presidente del Circolo Legambiente di Valcamonica ‑. Manca, infatti, nella relazione della Via (Valutazione d'impatto ambientale), l'andamen​to pluviometrico degli ultimi anni per stabilire la portata delle precipitazioni, soprattut​to in tempi di magra come nel 2006/07. Il tratto finale del torrente, inoltre, è già frequentemente in asciutto completo; la profondità media del torrente, anche nella parte al​ta, è di 20‑30 centimetri, escluse le pozze di salto, e quindi non si capisce come un ulte​riore prelievo possa garantire il «minimo deflusso vitale». La

riduzione quantitativa e quali​tativa degli habitat idraulici e morfologici, a seguito di nuo​ve captazioni ‑ conclude Ceni​ni ‑ porterebbe al completo prosciugamento del corso d'acqua con i relativi rischi idrogeologici, che il paese di Gianico ben conosce sin da epoca medioevale». 

La centralina, secondo i pro​getti, dovrebbe essere realiz​zata quest'anno dal Comune, che ha affidato, lo scorso dicembre, l'incarico alla Secas per lo svolgimento di attività di consulenza ed assistenza tecnica, per predisporre la do​cumentazione di gara per la realizzazione e la gestione dell'impianto stesso.
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Comune di Borno: è l’ultimo atto

di Giuliana Mossoni
Anche se, i giochi sono ormai compiuti, l'ufficialità è arrivata solo ieri in Munici​pio a Borno. In mattinata, infatti, la Prefettura di Brescia ha trasmesso il decreto in cui il presidente della Repub​blica ha sciolto il Consiglio comunale ed ha così sancito la fine dell'Amministrazio​ne Franzoni, e di conseguenza l'indizione dei comizi elettorali. Tutto questo proce​dimento burocratico ha un solo significa​to per i cittadini dell'Altopiano: il 13 e 14 aprile prossimo potranno davvero anda​re alla urne. È arrivato quindi il momento di lasciar​si alle spalle quanto accaduto nei mesi scorsi, le polemiche e gli attacchi, le paure e le amarezze, le sentenze e la pioggia di dimissioni. L'ultima pagina di questa intricata vicenda è stata scritta, anche se, a detta di molti, quanto succes​so non potrà certo essere dimenticato. La «pace sociale» auspicata da qualcuno è quindi ancora lontana da venire. Dal 13 febbraio scorso la cittadina di Borno è retta dal commissario prefetti​zio e così sarà fino alle elezioni. Il commis​sario ha assunto le funzioni e i poteri del sindaco, della giunta e del consiglio, mentre gli uffici comunali portano avanti gli atti di ordinaria amministrazione. Sa​rà quindi lo stesso commissario, entro, la scadenza del 31 marzo, ad approvare il bilancio di previsione, mentre in tutti gli altri Comuni d'Italia, in queste settima​ne, si sta procedendo con la discussione dei bilanci all'interno dei consigli comu​nali. Si apre così ufficialmente una campa​gna elettorale che si preannuncia aspra, ma che in realtà è già partita diverse settimane fa. Per il momento nessuno si sbilancia ma, con tutta probabilità, le coalizioni che si contrapporranno sono da una parte quella dell'ex sindaco Marti​no Franzoni e dall'altra le due minoranze di Piero Bertelli e Andrea Corbelli, che faranno fronte comune. Apparentemente nessuno, quindi, ha raccolto la provocazione che chiedeva ai principali attori della vicenda «ineleggibi​lità del sindaco», sia di maggioranza che di minoranza, di «fare un passo indietro». Durante l'ultima assemblea pubblica, le opposizioni avevano .infatti proposto di lasciare spazio a «volti nuovi», che potessero «ricucire le ferite di Borno» ed evitare «ulteriori cinque anni di confron​to brutale». A giorni dovrebbe essere convocato un incontro della vecchia mag​gioranza mentre le minoranze sono già al lavoro. Tribunale, Prefettura e Ministero hanno deciso nei mesi scorsi le sorti del Comune di Borno. Ora la scelta è stata rimessa nelle mani, o meglio nei voti, dei cittadini. Sono loro che ora decreteranno chi davvero «aveva ragione» e «chi avrà il diritto» di governare il paese.
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Berzo, via alla sfida elettorale

di Serenella Valentini
Sono già pronte le liste di candidati per le prossime elezio​ni amministrative che si terran​no nel comune di Berzo Inferio​re.

A contendersi il posto di pri​mo cittadino saranno l'attuale sindaco, Sergio Damiola, qua​rantaquattro anni, sposato e con tre figli, libero professioni​sta; e Gianpiero Feriti, trentasette anni, sposato e con una figlia, libero professionista.

La campagna elettorale è già iniziata e gli animi si stanno scaldando, memori del fatto che nelle ultime elezioni l'attuale amministrazione ha vinto .peri un solo voto di differenza dall'al​tra lista. Berzo Inferiore ha circa 2.300 abitanti e saranno circa 1.800 gli elettori chiamati a vota​re nelle elezioni fissate per il 13 e 14 aprile. Sergio Damiola si ripresenta con la lista civica «Insieme per Berzo» e la propria compagine quasi intatta, con sole due nuo​ve entrate; il suo obiettivo princi​pale è quello di continuare la programmazione fatta in questi cinque anni. «Nel volantino elettorale già distribuito ai cittadini ‑. dice Damiola – vengono citati i diversi interventi realizzati in questi anni per un progetto di riorganizza​zione complessiva del paese, che ci ha visto investire 3.811.000 euro in opere pubbliche; a fronte di questo impegno abbiamo ottenuto ben 2.200.000 euro di finanziamenti provinciali e regionali a fondo perduto. Il nostro intento è di portare a termine tutte le opere ancora in corso e, accanto a questo, pro​grammarne di. nuove; natural​mente siamo consapevoli che il tema delle opere è solo uno degli aspetti che rendono un paese vivibile. Sono fondamen​tali anche la sicurezza, l'efficien​za dei servizi, i momenti di aggregazione, la collaborazione con le associazioni e la disponibi​lità verso i cittadini; tutti temi sui quali continueremo a con​centrare il nostro impegno se saremo noi ad amministrare nel prossimo quinquennio».

Prima di definire completa​mente il programma il sindaco ha deciso, come per la scorsa edizione, di chiedere indicazioni, suggerimenti ed anche criti​che, a tutti i cittadini, da considerare nella stesura del docu​mento elettorale.

Gianpiero Feriti, volto nuovo della politica berzese, si presen​ta con la lista civica «Vivere Bèrzo»: «È una lista nuova, giovane, dinamica e piena di entusiasmo ‑ spiega Feriti ‑ un punto di incontro tra diverse esperienze sociali, professionali e culturali; che si riconoscono nei valori di,. democrazia partecipata, di solidarietà, di salvaguardia del be​ne comune, di sostegno e atten​zione alle persone più deboli ed alla gestione attenta e rispetto​sa del territorio. Aperta alla par​tecipazione della società civile, del volontariato, delle famiglie e dei singoli cittadini che collabo​rano a un progetto comune, la lista "Vivere Berzo" si propone di far crescere la fiducia nelle istitu​zioni e, soprattutto; la voglia di partecipare alla vita pubblica del paese con un occhio di riguardo alle iniziative a favore dei bambini, dei giovani e degli anziani». Sarà certo una sfida all'ultimo voto che vedrà schierati da una parte una lista consolidata, che ha realizzato molte opere per il paese e pronta a continuare con entusiasmo, dall'altra una lista nuova, piena di energia con la voglia di realizzare un proprio programma.
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Valsaviore. I tesserati sono in aumento: 353 nel 2007                                                                                                                                                            

Pro Loco cresce e chiede un aiuto

Il presidente Gozzi vara un 2008 ambizioso: «Ma sarà necessario il sostegno di tutti»
di Luciano Ranzanici
Il presidente della Pro loco di Valsaviore Alberto Gozzi ha presentato con soddisfazione all'assemblea dei soci, nella sala polifunzionale del Comu​ne di Cedegolo, i risultati otte​nuti nella scorsa annata, sotto​lineando nel contempo la cre​scita del numero di tesserati che nella scorsa annata assom​mavano a 353 (101 operatori economici dei 4 comuni dell'Unione, 95 provati, 140 asso​ciati per usufruire delle facili​tazioni dell'Unpli nel campo assicurativo e 17 associazioni che svolgono la loro attività nel territorio).

Alberto Gozzi ha espresso an​che il suo rincrescimento poi​ché «la Pro loco non ha potuto dare attuazione a tutti gli obiet​tivi previsti, in parte per la mancanza di fondi e in parte per l'indisponibilità di struttu​re tuttora in fase di completa​mento». Il presidente, presen​tando il bilancio, ha illustrato le iniziative e le manifestazio​ni che si tengono sul territorio della Valsaviore per gran par​te dell'anno, alcune delle quali richiedono sforzi finanziari non indifferenti: la «Valsavio​re Bike Natale Bettineschi‑Trofeo Parco dell'Adamello» (19 e 201uglio), la cronoscalata podistica nazionale Cedegolo‑Cevo (16 e 17 agosto), e con date ancora da definire, un sim​posio di pittura, un concorso fotografico e alcune serate cul​turali, che comporteranno un impegno di spesa che le asse della Pro loco da sole non sono in grado di sostenere. Gozzi si attende quindi dai comuni del​la Valsaviore una collaborazio​ne ben più consistente delle precedenti, poiché ulteriori ri​sorse dovranno essere investi​te nell'aggiornamento dell'opuscolo «Valsaviore porta dell'Adamello» nel quale tro​veranno posto le nuove realtà turistico storico culturali, dal museo dell'energia idroelettri​ca di Cedegolo all'itinerario delle miniere, dalla valorizza​zione dei castagneti alle strut​ture recuperato a Loa di Berzo Demo, dalla Croce del Papa e l‘ex colonia Ferrari, futuro centro di educazione ambientale a Cevo, alla nuova pista di fon​do e la struttura di accoglienza «La Pasa» a Rasega di Valle di Saviore. La Pro loco curerà an​che un altro opuscolo dal tito​lo «Passeggiate ed escursioni in Valsaviore» che illustrerà tutti i sentieri e i percorsi del territorio. 

Gozzi nell'occasione ha pre​sentato anche due altri impor​tanti servizi turistici: la predi​sposizione dell'elenco aggior​nato degli affitta camere dell'intera valle con l'effettiva di​sponibilità di alloggi e, in pro​iezione futura, l'attivazione di un ufficio informazioni (già in funzione d'estate a Cevo e il sa​bato e la domenica mattina nel restante periodo dell'an​no) in tutti gli altri comuni. Il presidente ha anche parla​to della positiva gestione della Casa del Parco dell'Adamello di Saviore con il rinnovo della convenzione per il prossimo quadriennio, degli eccellenti rapporti di collaborazione che intercorrono con l'Unione dei comuni, con il parco e con l'as​sociazione «El Teler» e con tut​ti i gruppi impegnati nella Val​saviore: « il nostro program​ma per il 2008 è assai ambizio​so ‑ ha concluso Gozzi ‑ ma per la sua realizzazione sarà necessario uno sforzo anche econo​mico sia dell'Unione dei comu​ni che delle singole ammini​strazioni».
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Darfo. Un dono dell’imprenditore Sergio Trombini e di Fondazione Comunità Bresciana

L’associazione anziani ha una marcia in più

di Giuseppe Cappitta
L'associazione Pensionati ed Anziani di Darfo da qualche giorno ha una marcia in più: un nuovo automezzo sostitui​sce il precedente vecchio di 17 anni. È l'ultimo modello di Fiat Du​cato con 9 posti e fornito di tut​ti gli accessori necessari per facilitare l'accesso all'automez​zo anche a persone con difficol​tà fisiche. Il nuovo automezzo sarà benedetto domenica, in una cerimonia ed è stato pre​sentato ieri nella sede dell'asso​ciazione in via Quarteroni in un incontro al quale erano presenti il presidente dell'associa​zione Gianfranco Bianchi e il vice Giancarlo Forloni. Il Duca​to (valore 34.000 euro) è stato finanziato in parti uguali dall'imprenditore darfense Sergio Trombini e dalla Fondazio​ne della Comunità Bresciana.

L'automezzo, che a ricordo porta sulle fiancate il nome di Silvano Trombini, il papà di Sergio, servirà non solo per consentire a chi lo volesse dei circa 800 associati di rendere visita ad altri amici anziani ri​coverati nelle case di riposo valligiane, ma anche, se non soprattutto, per accompagnare quanti dei soci ne avessero bi​sogno gli stessi presso ospeda​li o medici per visite mediche o più semplicemente nelle sta​zioni climatiche dove parecchi di loro sono soliti soggiornare in particolari periodi dell'anno.

BRESCIAOGGI, 28 FEBBRAIO 2008

Castro. Il tracciato sarà realizzato con la Comunità montana insieme ai giovani dei campi estivi

Sentiero per il canyon del Tinazzo

Il progetto di Legambiente: valorizzare la forra da Poltragno al lago
di Adriano Frattini
Un sentiero per valorizzare la for​ra del Tinazzo: questo il nome che il torrente Borlezza prende da Poltra​gno fino alla foce nel Sebino, nel ter​ritorio di Castro. La forra, o canyon, è una spettacolare spaccatura nelle rocce, che il circolo di Legambien​te dell'Alto Sebino intende far cono​scere con la creazione di un sentie​ro, lungo circa un chilometro, che da via Corna (nella zona della cosiddet​ta «Buca dei ladri») raggiunge l'im​bocco della forra nei pressi dello sta​bilimento Lucchini, vicino al lago.

Il progetto è stato illu​strato durante l'incontro di presentazione di quello provinciale per mettere in sicurezza il Borlezza, con l'obiet​tivo di scongiurare inondazioni nel caso di piene, che si veri​ficano, secondo la sto​ria del fiume, ogni qualche decina d'an​ni. Il sentiero del Tinazzo sarà realizzato grazie all'im​pegno di Comunità montana Alto Se​bino, durante il campo estivo inter​nazionale dei giovani di Legambien​te, nei mesi estivi. La forra verrà ripulita e messa in sicurezza. Il percor​so toccherà anche l'area della «Buca dei ladri» fino alle «gane», spacca​ture nella roccia in località Inas. I re​sponsabili del progetto contano di inaugurare l'opera in ottobre, con l'i​nizio dell'anno scolastico.

L'intervento si inserisce nel proget​to più ampio di riqualificazione del Borlezza, per un importo stimato di circa 4,8 milioni di euro. Progetto presentato, a un pubblico numeroso oltre le aspettative, al convegno «Valorizzazione e tutela del Borlezza», promosso dalla Provincia. La sera​ta si è aperta con il saluto di Bianca Lanfranchi, presidente del Circolo Legambiente Alto Sebino, e di Fer​ruccio Ducoli, presidente della Co​munità montana Alto Sebino. Di se​guito sono intervenuti i rappresen​tanti di via Tasso: l'assessore all'Am​biente e alla tutela delle risorse naturali Alessandra Sal​vi; Sergio Chiesa, con​sulente ed estensore dello studio del baci​no del Borlezza; Davide Chiodi del settore gestione Viabilità e Protezione civile; Sa​ra Mazza del servizio Risorse idriche. La se​rata si è quindi chiusa con le fotografie e i fil​mati illustrati da Aldo Avogadri, conservatore museo love​rese, é Massimo Rota, presidente del circolo culturale 3 Torri di Castro, e con un partecipato dibattito.

Il prossimo incontro della rassegna «Borlezza. La valle sospesa» è in pro​gramma stasera alle 20,30 all'audi​torium di Villa Milesi a Lovere. Si parlerà di «Val Borlezza: un patrimo​nio geologico, zoologico e botanico unico nelle Alpi», con Renata Pere​go, Carlo Ferliga, Marco Valle e Ce​sare Ravazzi.
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Darfo Boario Terme

Il Comune da le aiuole in “adozione”

di Elia Mutti
Il Comune di Darfo Boario Ter​me cerca aziende, associazioni, comitati di quartiere o anche sin​goli cittadini che «adottino» i 50 piccoli spazi pubblici: aiuole, via​li, parchi, giardini e rotonde che, se ben curati, diventano gradevo​li biglietti di benvenuto per gli 11 nuclei abitativi della cittadina ter​male camuna: Darfo, Corna, An​gone, Erbanno, Bessimo, Fucine, Pellalepre, Capodilago, Boario Terme, Montecchio e Gorzone. Il progetto «Adotta un'area a verde pubblico» è stato illustrato dall’assessore Elvira Pianta prevede di avere cura degli spazi « adottati» , tagliando l'erba, mettendo a dimora fiori e cespugli ornamen​tali, liberandoli dalle cartacce, far sì che non vengano ridotti in pat​tumiere a cielo aperto e a servi​zi igienici per gli animali porta​ti a passeggio. In cambio dell'a​dozione allo sponsor viene offer​ta la possibilità di collocare nel «suo» spazio un cartello promo​zionale. Se l'iniziativa andrà in porto, il risparmio pubblico sarà di alcune migliaia di euro, da reinvestire per la comunità. Le ri​chieste vanno inoltrare entro il 25 marzo in Comune.
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